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COMUNE DI CROSIO DELLA VALLE 
(Provincia di Varese) 

 
          

ALLEGATO 3 AL PGT 
 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Governo del Territorio del  
Comune di Crosio della Valle – VA  

 

Parere motivato 
 

L’Autorità Competente per la VAS di intesa con l’Autorità Procedente 

 

Vista la LR 12/2005 con la quale la Regione Lombardia alla Direttiva 2001 / 42 CE; 

Preso atto che il Consiglio Regionale ha approvato gli Indirizzi generali per la Valutazione Ambientali di 

Piani e Programmi; 

Considerato cha a seguito di approvazione di Consiglio Regionale degli indirizzi citati la Giunta regionale ha 

proceduto all’approvazione di Ulteriori adempimenti di disciplina 

Vista la legislazione nazionale “Norme in materia ambientale”  

Visto l’atto di nomina per l’autorità competente per la VAS; 

 

Preso atto: 

Che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 3  in data 13/02/2012 è stato dato avvio al Procedimento di di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Governo del Territorio. 

 

Che con  Determinazione n. 2  in data 22/02/2012 sono stati individuati: 

Soggetti competenti in materia ambientale: 
 
 ARPA della Lombardia; 
 ASL della Provincia di Varese; 
 Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

della Lombardia; 
 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
 Soprintendenza per i Beni Archeologici; 
 Direzione Generale Qualità dell’Ambiente della Regione Lombardia 

 
Enti territorialmente interessati: 
 
 Regione Lombardia; 
 Provincia di Varese; 
 Comune di Mornago; 
 Comune di Casale Litta; 
 Comune di Daverio; 
 Comune di Azzate; 
 Comune di Sumirago; 
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 Telecom S.p.A.; 
 Altri soggetti gestori di reti di telefonia mobile; 
 Enel Distribuzione S.p.A.; 
 Enel Sole S.p.A.; 
 Terna S.p.A.; 
 Altri soggetti gestori di reti di energia elettrica; 
 Aspem S.p.A. 

 
Soggetti del pubblico interessati all’iter decisionale: 

 
 Associazioni ambientalistiche riconosciute a livello nazionale; 
 Associazioni culturali, sportive, sociali e di protezione civile nelle diverse articolazioni presenti sul 

territorio comunale; 
 Associazioni di categoria imprenditoriali; 
 Enti, istituzioni, associazioni a carattere religioso; 
 Organizzazioni Sindacali; 
 Forze dell’ordine; 
 Vigili del Fuoco; 
 Istituto Scolastico Comprensivo competente; 
 Commissione Comunale per il Paesaggio 

 

Che in pari data con il medesimo atto è stata definita la modalità minima di informazione e di partecipazione 

del pubblico nonché di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni che consiste nel sito internet del 

Comune di Crosio della Valle nonché il sito SIVAS della Regione Lombardia. 

 

L’Autorità Competente di seguito procede alla descrizione del processo di VAS nel modo in cui esso si è 

effettivamente svolto: 

Durante la redazione del PGT si è dato avvio al processo di Valutazione Ambientale Strategica secondo le 

disposizioni previste dagli indirizzi generali per la VAS approvati dalla Giunta Regionale. 

In particolare è stata svolta una prima conferenza di valutazione (12 marzo 2012) in cui è stato esposto il 

Documento di Scoping, e una seconda conferenza di valutazione (04 luglio 2012) dopo la pubblicazione del 

Rapporto Ambientale in data 17/04/2012. 

Si allegano in merito tutti due i verbali delle conferenze di cui sopra oltre che i contributi pervenuti dagli Enti 

competenti ai quali si è provveduto a rispondere con motivate controdeduzioni nel corso della redazione del 

Rapporto Ambientale. 

 

Sono state intraprese le seguenti iniziative di partecipazione: 

assemblee pubbliche e comunicazioni alle Commissioni comunali competenti (Commissione Consultiva per 

la Formazione del PGT e Commissione per il Paesaggio) che hanno formulato alcuni suggerimenti 

progettuali al Piano. 

 

L’Autorità Competente dà inoltre atto che si allegano al presente parere: 

- Verbale Prima Conferenza di Valutazione del 12 marzo 2012 
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- Deliberazione della Giunta Provinciale di Varese (Prot. n. 50452/11.4.1) con oggetto: Valutazione 

Ambientale Strategica del “Piano di Governo del Territorio” del comune di Crosio della Valle – 

parere sulla proposta di “Documento di Piano” e sul “Rapporto Ambientale”  

- Comunicazione dell’ARPA – Dipartimento di Varese (Class. 6.3 Pratica n. 52/12)  

- Comunicazione dell’ASL di Varese (Prot. n. 2012/014ISP0051272 del 27/06/2012)  

- Comunicazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni 

culturali e paesaggistici della Lombardia ricevuta dal Comune di Crosio in data 04/07/2012 (Prot. n. 

1331) 

- Comunicazione da parte della Commissione del Paesaggio del Comune di Crosio della Valle (Prot. 

n. 1330 del 04/07/2012) 

- Verbale Seconda Conferenza di Valutazione del 04 luglio 2012 

 
Quindi visti ed analizzati i documenti redatti ed esposti nelle diverse conferenze durante il processo di VAS 

l’autorità competente, d’intesa con l’autorità procedente, così come individuate con Deliberazione n. 3 

della Giunta Comunale del 13/02/2012 esprime parere motivato sulla proposta di Piano e sul Rapporto 

Ambientale. 

In particolare in merito: 

a) In merito alla qualità e alla congruenza delle scelte del Piano alla luce delle alternative possibili 

individuate e rispetto alle informazioni ed agli obiettivi del rapporto ambientale: 

- Il Rapporto Ambientale dedica l’intero capitolo 6 alla descrizione delle caratteristiche 

ambientali delle aree che saranno significativamente interessate dai processi in corso e 

le alternative individuate per il migliore perseguimento degli obiettivi del PGT. 

Il PGT ha assunto come coordinate fondamentali la tutela del paesaggio agrario, dei 

boschi  e la difesa dell’ambiente.  

A questo proposito fondamentale è la scelta progettuale del PGT di salvaguardare il  

sistema naturale ambientale tenendo conto della presenza consistente di aree agricole e 

boscate individuando gli opportuni vincoli di protezione, ma anche proponendo   

interventi di riqualificazione del territorio. In questo senso va vista la creazione di un 

sistema di verde pubblico e di piste ciclabili in supporto anche alla fruizione 

dell'elemento naturale così come di connessione tra gli elementi ecologicamente 

rilevanti quali i boschi. 

 Nel progetto di PGT di rilevanza strategica risulta essere il varco della rete ecologica a 

confine con Mornago in prossimità del quale numerose sono le aree piantumate e a 

bosco quale garanzia di formazione effettiva e concreta del varco stesso e di ostacolo al 

fenomeno della conurbazione che potrebbe determinare la chiusura dei corridoi   

generando quindi l’isolamento di parti della rete ecologica. 

Il PGT attraverso la previsione del varco e delle aree ad esso annesse (connettivo 

verde) da un lato si collega al corridoio ecologico e dall’altro vuole congiungere le 

aree per le quali il Piano di Indirizzo Forestale – PIF prevede la valorizzazione dei 
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boschi di maggior pregio naturalistico affinché queste acquistino ulteriore valore 

grazie proprio al collegamento con il varco stesso della rete. 

Per le aree a bosco in generale è prevista la conservazione, la tutela e il ripristino degli 

ecosistemi naturali di valenza paesistica in conformità alle normative vigenti in 

materia.  

Il PGT distingue alcune aree a bosco più prossime all’edificato esistente come aree  

destinate al miglioramento della fruibilità e/o alla formazione di parco pubblico.   

Oltre a questo importante  polmone  verde localizzato principalmente nel settore sud e 

sud-ovest del Comune anche le aree verdi minori comunque presentano un carattere di 

rilevanza paesistica contribuendo alla formazione di un sistema continuo e fruibile 

degli spazi verdi. 

La fruibilità di tali zone è resa possibile attraverso la valorizzazione e formazione di 

alcuni percorsi ciclopedonali quali elementi di collegamento verso le aree di maggior 

rilevanza della rete ecologica provinciale come quelle oltre il confine ovest del Comune 

caratterizzate dal corridoio ecologico e più oltre, verso Casale Litta dalla “Core area” 

di primo livello. 

 Il PGT prevede anche un’ampia fascia a confine con Daverio definita proprio di 

 “rispetto ambientale” in cui non sono ammesse costruzioni ne manufatti di nessun 

 genere e dove le opere consentite devono essere volte alla valorizzazione paesistica.  

 Dal punto di vista ambientale il PGT disegna poi delle zone verdi tampone, grazie 

anche al meccanismo della compensazione, tra la parte meno densa dell’edificato che 

corrisponde sostanzialmente con la zona residenziale e la parte più urbanizzata che 

coincide con la zona industriale con l’obiettivo di creare una ricucitura della 

frammentazione del territorio. 

Da ultimo, ma non per minore importanza, il PGT salvaguardia la permeabilità del 

territorio agricolo, boschivo e ambientale attraverso un preciso disegno delle aree di 

trasformazione (per altro molto limitate, in aree intercluse  e a ridosso del tessuto 

consolidato) nelle quali sono presenti zone a verde con funzione di connettivo. 

Tali aree di trasformazioni infatti sono state studiate nel rispetto del sistema 

ambientale, tenendo conto delle caratteristiche del territorio e del paesaggio 

collocandole tutte in zone intercluse e strategiche, rispettando il contesto esistente e 

prevedano interventi coerenti con le  misure di tutela dell’ambiente e del paesaggio.  

b) In merito alla coerenza interna ed esterna tra le previsioni e le proposte rappresentate nel Rapporto 

Ambientale e quelle di progetto nel Documento di Piano: 

- Il Piano si presenta strutturato in modo coerente al suo interno, organizzato con 

collegamenti e rimandi tra Piano delle Regole, Piano dei Servizi e Documento di Piano. 

Il sistema della viabilità previsto dal PGT è volto in particolare, con  piccoli nuovi tratti, 

alla razionalizzazione della rete stradale esistente anche grazie ad alcuni interventi di 
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riqualificazione. Tale obiettivo è completato dal miglioramento di alcuni itinerari 

pedonali per i quali il Piano cerca soluzioni in cui i percorsi siano protetti (via IV 

Novembre e via Riva). 

Il nucleo storico è  individuato come nucleo di antica formazione e soggetto a coerenti 

modalità di intervento edificio per edificio corredate da prescrizioni puntuali. 

Gli ambiti di trasformazione (in gran parte riprendono previsioni del PRG pre vigente) 

sono tutti organizzati  in aree  intercluse e adicenti al tessuto edificato esistente e la 

capacità insediativa massima nell’arco del decennio sarà di soli 179 vani aggiuntivi da 

graduare in due quinquenni. 

Tali aree sono tutte dotate di adeguati spazi a verde e a parcheggi pubblico. 

Lo standard residenziale complessivo raggiunto pro – capite è molto alto ed è pari a 

65,99 mq/ab.  

In particolare nel Piano dei Servizi è stato fatto un calcolo preciso dal quale è emerso 

oltre all’alto valore dello standard residenziale pro-capite di cui sopra (65,99 mq/ab) 

anche incrementi notevoli per quanto riguarda lo standard urbanistico industriale che 

risulta pari al 5% della superficie territoriale industriale esistente e di progetto. 

La coerenza esterna del progetto di Piano è evidente nei confronti del PTR e del  PTCP 

della Provincia di Varese e  si riscontra completamente nella relazione illustrativa del 

PGT al paragrafo “la compatibilità con la programmazione regionale e provinciale” 

c) In merito all’efficacia del sistema di monitoraggio e degli indicatori selezionati: 

- Il Rapporto Ambientale delinea, anche in modo innovativo, le azioni di Piano e il 

monitoraggio che consente di verificare l’attuazione delle azioni e degli interventi di 

Piano e di controllare gli effetti delle azioni di Piano sull’ambiente. 

Il Piano prevede per il monitoraggio alcuni indicatori di sostenibilità che sono presi in 

considerazione in coerenza con le tematiche che il PTCP indica quali: 

 Risorse ambientali primarie 

- Aria (controllo della purezza dell’aria - concentrazione di PM10, NO2, CO, SO2) 

- Risorse idriche (consumo di acqua, livello di criticità idrogeologica, controllo della 

purezza dell’acqua) 

- Suolo e sottosuolo (superficie edificata - consumo di suolo, permeabilità dei suoli 

urbani, misurazione del livello di soggiacenza  della falda acquifera) 

- Ecosistemi e paesaggio (superficie a verde pubblico, superficie boschiva) 

 Infrastrutture e attività antropiche 

- Modelli insediativi (densità di popolazione, abitazioni occupate) 

- Mobilità (densità di strade e ferrovie,densità di piste ciclabili) 

- Agricoltura (superficie agricola) 

- Industria e commercio (superficie urbanizzata a destinazione produttiva) 

 Fattori di interferenza 
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- Rumore (misurazione del livello di rumorosità rispetto all’azzonamento acustico) 

- Energia e gas climalteranti (effetto serra) (consumo di energia) 

- Consumi e rifiuti (acque destinate alla depurazione, rifiuti urbani prodotti e rifiuti 

destinati alla raccolta differenziata). 

A completamento e integrazione di questi  indicatori sono stati inoltre inseriti alcuni 

tematismi mancanti che invece sono considerati strategici al fine del monitoraggio, 

quali: 

il Riuso del territorio urbanizzato, la Permeabilità dei suoli urbani, la Dotazione di 

aree verdi piantumate, la Frammentazione degli insediamenti produttivi, la Dotazione 

di piste ciclopedonali, la Connettività ambientale, la Non contaminazione delle aree 

agricole e la Dotazione di standard per abitante. 

 

Per le motivazioni sopra esposte l’Autorità Competente d’intesa con l’Autorità Procedente  

esprime parere motivato positivo 

sulla proposta di Piano e sul Rapporto Ambientale  

In particolare  

a) esprime parere positivo in merito alla qualità e alla congruenza delle scelte del Piano alla luce delle 

alternative possibili individuate e rispetto alle informazioni ed agli obiettivi del rapporto ambientale. 

b) esprime parere positivo in merito alla coerenza interna ed esterna tra le previsioni e le proposte 

rappresentate nel Rapporto Ambientale e quelle di progetto nel Documento di Piano. 

d) esprime parere positivo sull’efficacia del sistema di monitoraggio e degli indicatori selezionati. 

 
Crosio della Valle, 16 luglio 2012 
 
 
In fede 
Geom. Girogio Belli 
 
 
 
 
Allegati: 

- Verbale Prima Conferenza di Valutazione del 12 marzo 2012 

- Deliberazione della Giunta Provinciale di Varese (Prot. n. 50452/11.4.1) con oggetto: Valutazione Ambientale 

Strategica del “Piano di Governo del Territorio” del comune di Crosio della Valle – parere sulla proposta di 

“Documento di Piano” e sul “Raporto Ambientale”  

- Comunicazione dell’ARPA – Dipartimento di Varese (Class. 6.3 Pratica n. 52/12)  

- Comunicazione dell’ASL di Varese (Prot. n. 2012/014ISP0051272 del 27/06/2012)  

- Comunicazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni culturali e 

paesaggistici della Lombardia ricevuta dal Comune di Crosio in data 04/07/2012 (Prot. n. 1331) 

- Comunicazione da parte della Commissione del Paesaggio del Comune di Crosio della Valle (Prot. n. 1330 del 

04/07/2012) 

- Verbale Seconda Conferenza di Valutazione del 04 luglio 2012 
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U.O.C.  Monitoraggi e Valutazioni Ambientali – Area TRRN 
 
 
Prot. n.                  PEC /ep     Varese,  
Class.  6.3  Pratica n. 52/12 
 
 
OGGETTO: Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Governo del Territorio: commento alle 

proposte di Documento di Piano e di Rapporto Ambientale. 
 

 
All’Autorità Competente per la VAS 
All’Autorità Procedente per la VAS  
Comune di CROSIO DELLA VALLE 
 

e p.c. Al Responsabile del 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
ASL della Provincia di Varese 
VARESE 

 
 
In riferimento alle Vs note prot. n.857 del 03 maggio 2012 e prot. n. 1027 del 22 maggio 2012, con 
cui si comunicava la messa a disposizione sul sito web regionale SIVAS nonché sul sito web del 
comune della documentazione inerente il Piano di Governo del Territorio e contestualmente si 
convocava la conferenza di valutazione per il giorno 4 luglio 2012, si comunica che, per una 
concomitanza di impegni, non sarà possibile partecipare alla conferenza e pertanto si trasmettono le 
osservazioni formulate dai tecnici dell’Agenzia ai sensi del punto 6.5 Allegato 1b alla D.g.r. 
10.11.2010 n. 9/761. 
 
 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 
 
 

Il Direttore di Dipartimento 
Dr. Maria Teresa Cazzaniga 

 
Documento informatico  sottoscritto digitalmente da Maria Teresa Cazzaniga, ai  sensi degli articoli 20 e 21 
del Dlgs.82/2005 
 
 
 
 
N° allegati: 1 
Descrizione allegati:  
1. Relazione di commento alle bozze di DdP e di Rapporto Ambientale 
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U.O.C.  Monitoraggi e Valutazioni Ambientali  
 
Prot. n.                     /ep                           Varese,  
Class.  6.3  Pratica n. 52/12 
 
 

RELAZIONE DI COMMENTO ALLE BOZZE DI DOCUMENTO DI PIANO  
E DI RAPPORTO AMBIENTALE  

 
 
Sono stati esaminati i documenti forniti: 

 
o Rapporto Ambientale sviluppato dagli Arch. A. Boatti, G. Boatti e L. Gherardi 
o Studio Geologico redatto da  

 
Si precisa che le osservazioni formulate non sono esaustive di tutte le possibili problematiche che 
possono essere affrontate nell’ambito del processo di VAS, soprattutto laddove le competenze di 
programmazione e controllo sono attribuite ad altri Enti, ed in particolare non riguardano gli aspetti 
paesaggistici e le coerenze con il PTR e il PTCP. 
 
Entrando nel merito dell’analisi, si osserva che la documentazione inviata comprende all’interno del 
RA anche la proposta di piano, la quale è stata redatta dai medesimi professionisti. Pur non entrando 
nel merito della opportunità di tale scelta, nel  considerare che le relazioni presentate sono apparse, in 
generale, sufficientemente articolate e documentate, occorre tuttavia segnalare che alcuni aspetti, 
quali ad esempio il bilancio idrico presente e in funzione delle previsioni di piano, la descrizione del 
sistema di smaltimento e depurazione dei reflui e la sua capacità di supportare le previsioni di piano, 
la descrizione dei corsi d’acqua presenti, la problematica dell’inquinamento luminoso e del risparmio 
energetico non sono stati affrontati, lasciando pertanto incompleto il quadro conoscitivo e propositivo  
del piano. 
 
Si osserva inoltre che nel Rapporto Ambientale non sono state prese in considerazione possibili 
alternative di Piano che sarebbero state auspicabili nel processo di VAS al fine di mettere a 
confronto i diversi possibili scenari in attuazione degli obiettivi di piano (comma 3 art. 4 LR 
12/2005; punto 6.4 h) allegato 1 DGR 10971/2009). A tale proposito, a pag 67 del RA vengono 
presentate come alternative la diversa perimetrazione e distribuzione degli standard e spazi verdi 
degli ambiti di trasformazione. Gli AT residenziali erano già previsti dal PRG e sono stati riproposti 
con piccole variazioni, mentre l’ATI produttivo è di nuova proposta, e nel percorso di definizione è 
stata individuata come soluzione finale la realizzazione di un’area standard per ampliare la 
piattaforma ecologica e la creazione di un’area verde ai lati del torrente presente, a tutela dello stesso 
e come separazione tra la piattaforma e l’area di trasformazione industriale. 
A tale proposito, pur apprezzando la descrizione del percorso effettuato nella definizione degli AT, si 
osserva che sarebbe stato utile dal punto di vista ambientale la ricerca di alternative per la 
collocazione e il numero di ambiti, nella convinzione che gli obiettivi di piano possano essere 
conseguiti attraverso soluzioni differenti. 
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L’impianto del DdP è strutturato in funzione dei “sistemi” (insediativo, ambientale, infrastrutturale e 
agricolo-produttivo) per ognuno dei quali sono proposti obiettivi ed azioni. 
In particolare, si evince che l’orientamento principale per il sistema “insediativo” è quello di 
recuperare e valorizzare gli edifici esistenti, in particolare nel centro storico, incentivare il risparmio 
energetico e le fonti rinnovabili  e permettere limitate edificazioni in posizione di frangia, per il 
sistema “ambientale” l’orientamento è quello di riconoscere i vincoli sovraordinati di tutela 
ambientale, in particolare degli ambiti agricoli e boscati, e contemporaneamente proporre attività di 
riqualificazione e di potenziamento della possibilità di fruizione del verde (piste ciclopedonali), per il 
sistema “infrastrutturale” l’orientamento è quello di razionalizzare la viabilità esistente attraverso 
interventi di messa in sicurezza, ampliamenti, raccordi , realizzazione di spazi di sosta e sviluppo 
delle piste ciclabili, in modo da collegare la SP17 con il centro e con i servizi esistenti, ed infine, per 
il sistema “agricolo-produttivo” l’orientamento è quello di salvaguardare il territorio agricolo e la 
sua vocazionalità e contemporaneamente permettere l’ampliamento, il completamento e la 
ristrutturazione del comparto produttivo. 
 
Si evidenzia che negli orientamenti del PGT vi sono molti aspetti positivi dal punto vista della tutela 
ambientale, come la proposta di diversi spazi verdi all’interno dell’edificato, la realizzazione di piste 
ciclabili, l’attenzione posta alla valorizzazione e riutilizzo dell’edificato esistente, il mantenimento a 
verde di una parte significativa degli AT, l’utilizzo di incentivazioni premiali per edificazioni a basso 
consumo energetico e con utilizzo di fonti rinnovabili. 
Tuttavia, si osserva che, nonostante la buona impostazione del piano dal punto di vista ambientale, di 
fatto vi sono degli aspetti che non risultano in sintonia con gli obiettivi posti, come ad esempio la 
capacità insediativa, che partendo da una previsione di incremento empirica per i prossimi 10 anni 
che si attesta al 7% (43 abitanti in più al 2022 – rif. pag.31 del RA) di fatto sfocia in una volumetria 
in grado di accogliere 179 abitanti. A tale proposito, si ritiene che il sistema di previsione delle 
necessità abitative non sia condivisibile, ritenendo che non sia corretto sommare l’incremento 
demografico al numero di matrimoni, divorzi, unioni di fatto e single. Infatti, se può essere corretto 
partire dal presupposto che a seguito del mutamento dello stato civile vi sia la necessità di cambiare 
abitazione, bisogna anche considerare che i nuovi nati non generano fabbisogni abitativi e pertanto o 
si sceglie di valutare il fabbisogno abitativo con le previsioni demografiche, o si sceglie di fare 
un’analisi più complessa dello stato civile della popolazione e dei mutamenti di quest’ultima, 
considerando i nuclei famigliari.  
Infine, nel calcolo dei vani necessari (1 vano = 150 mc  = 1 abitante, anche se non è generalizzabile 
che una famiglia di 4 persone viva in un’abitazione di 200 mq) vi sono delle incongruenze per quanto 
riguarda il fabbisogno a seguito di matrimonio (dal calcolo di 50 matrimoni in 10 anni, di cui 4/5 
coppie che si stabiliscono a Crosio e la metà che necessita di una nuova abitazione, non risultano 40 
vani, ma molto meno) e non è pensabile che tutta la categoria dei celibi tra i 15 e i 24 anni venga 
conteggiata per calcolare la % di quelli che presumibilmente andranno a vivere da soli (rif pag 33 
RA). Infine, a questo numero di vani/abitanti così calcolato, sono stati aggiunti 64 vani derivati dal 
risanamento del patrimonio esistente, per un totale di 179 vani/abitanti. Questo tipo di operazione 
risulta incomprensibile, in quanto la messa a disposizione di vani esistenti diminuisce la necessità di 
realizzare nuove abitazioni, e pertanto sarebbe stato corretto sottrarre i 64 vani ai 115 calcolati come 
necessari (115- 64 = 51 vani/abitanti). A fronte di tutto questo, appare poco sostenibile imbastire un 
piano che preveda l’insediamento di 179 abitanti per i prossimi 10 anni.  
A tale proposito, nell’evidenziare che tale potenzialità insediativa risulta non commisurata alle 
aspettative di sviluppo demografico del comune, pur apprezzando il fatto che rispetto al PRG vigente 
si ha una riduzione del consumo di suolo del 33%, a testimonianza della scelta contenitiva del piano, 
si suggerisce di considerare l’opportunità di ridimensionare il target di espansione, in considerazione 
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del fatto che la sottrazione di suolo non commisurata alle effettive esigenze è intrinsecamente 
negativa, in quanto consumo ingiustificato di una risorsa non riproducibile, che viene sottratta alle 
generazioni future.  
 
 
OSSERVAZIONI SPECIFICHE  
 
Entrando nello specifico, si osserva che la proposta di piano individua 2 ambiti di trasformazione 
residenziale (ATR1-ATR2) e 1 ambito a trasformazione produttiva (ATI1), 2 ambiti di 
risanamento/completamento all’interno del NAF (PS1 e PS2), più minimi completamenti 
all’interno del TUC. 
 
In relazione  al consumo di suolo agricolo, si osserva che nessuno degli ambiti interessati alla 
trasformazione  rientra in aree agricole fertili o mediamente fertili individuate dal PTCP. Tuttavia 
si ritiene opportuno ricordare che l’art. 42 delle norme di attuazione del PTCP della Provincia di 
Varese definisce “ambito agricolo”, oltre alle superfici individuate nelle cartografia del PTCP, anche 
“ le superfici effettivamente adibite ad uso agricolo produttivo o a pascolo” e a tale proposito si 
osserva che, secondo la cartografia DUSAF (rif. pag.25 RA) l’ATR1 risulta essere utilizzato a 
seminativo, l’ATR2 a bosco (identificato anche dal PIF come trasformabile a fini urbanistici) mentre 
l’ATI1 risulta condotto a prato. Si osserva come sia in generale poco sostenibile la scelta di non 
salvaguardare la vocazione agricola dei terreni con caratteristiche idonee all’agricoltura. Si sottolinea  
infatti come la sottrazione di ambiti agricoli abbia un impatto negativo, che si ritiene debba essere 
compensato, prevedendo la trasformazione in agricole di aree che attualmente hanno altra 
destinazione d’uso, possibilmente con lo stesso valore di fertilità. Si ricorda infatti che l’attività 
agricola è già molto penalizzata e la continua sottrazione di aree indispensabili per l’attività 
zootecnica, in quanto fonte di nutrizione per le specie allevate e aree di utilizzo delle deiezioni come 
apporto nutritivo ai terreni, contribuirà in modo determinante alla cessazione delle attività agricolo-
zootecniche. Infine si ricorda che i suoli agricoli risultano indispensabili per la gestione e la 
conservazione del patrimonio naturale, per la loro funzione di riserva d’acqua, per la loro azione di 
biofiltro nella fissazione di gas serra, per la loro attitudine, insieme alle superfici boscate, a 
conservare la biodiversità.  
Infine si ritiene opportuno ricordare che, per gli interventi di nuova costruzione che ricadono in aree 
agricole, occorre tenere in adeguata considerazione i contenuti del comma 2 bis dell’art. 43 della L.R. 
12/2005, il quale prevede che “gli interventi che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto 
sono assoggettati ad una maggiorazione percentuale del contributo di costruzione, determinata dai 
comuni entro un minimo di 1,5 ed un massimo del 5 per cento, da destinare obbligatoriamente a 
interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità”. A tale proposito si osserva 
che la Giunta Regionale ha definito le linee guida per l’applicazione di tale maggiorazione con la 
DGR n. 8/8757 del 22/12/2008. Ai sensi di tale DGR ciascuna Amministrazione comunale doveva 
provvedere entro il 12 aprile 2009 all’individuazione, con specifica deliberazione consiliare, delle 
aree agricole del proprio territorio e della maggiorazione del contributo di costruzione. Nel caso in 
cui l’Amministrazione non abbia provveduto a tali adempimenti, il contributo di costruzione è del 
5% da applicarsi alle aree agricole identificate dalla perimetrazione regionale. L’utilizzo dei 
contributi dovrà essere finalizzato ad interventi che consentano il perseguimento degli obiettivi di 
sviluppo territoriale e di salvaguardia e valorizzazione del sistema rurale-paesistico-ambientale, 
secondo le declinazioni previste nell’ambito della pianificazione locale. 
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In merito al consumo di area boscata (ATR2) identificata come trasformabile dal PIF della 
Provincia, si ricorda, come contenuto nel RA, che qualora la trasformazione fosse autorizzata 
dall’Ente competente, si dovranno  prevedere opere di compensazione, come atteso dalle Norme 
Tecniche di Attuazione del PIF. In particolare, nel caso del Comune di Crosio della Valle, che 
possiede un indice di boscosità medio, la compensazione andrà attuata mediante nuovi 
imboschimenti, secondo il rapporto di compensazione indicato nel PIF e nelle aree indicate nella 
Tavola “Carta delle superfici destinate a compensazione” allegata al medesimo. 
 
In relazione alla tematica ecologico-naturalistica, il territorio comunale di Crosio è interessato da 
elementi paesaggistici importanti, definiti dalla rete ecologica sia a livello regionale che provinciale, 
per i quali si rimanda alle NTA del PTR e del PTCP per quanto riguarda le opere permesse/vietate 
nonché le azioni di salvaguardia della continuità ecologica e la preservazione dei siti soprattutto per il 
mantenimento degli habitat. Si ritiene importante segnalare che, per il varco a ridosso della strada 
provinciale 17 (infrastruttura ad alta interferenza, definita tale a partire dal territorio di Crosio in 
direzione Mornago per l’estensione nella fascia tampone), sono necessari interventi per garantirne 
l’efficienza ecologica, dal momento che comprende una striscia di corridoio ecologico/area di 
completamento di ormai ridotta dimensione ma utile alla continuità longitudinale del paesaggio. 
 
Per quanto riguarda le risorse idriche, in ottemperanza alle disposizioni legislative (DGR n° 7/7868 
del Gennaio 2002) il Comune di Crosio della Valle ha provveduto ad individuare il reticolo idrico, 
nello specifico caratterizzato da corsi d’acqua del reticolo minore e canali artificiali, presente sul 
territorio comunale, integrando con lo “studio relativo alla disponibilità idrica del territorio 
comunale” lo studio geologico contenuto nella Relazione geologica a supporto del Documento di 
Piano ai sensi della L.R. 12/05 e s.m.i.. 
Si osserva però che la caratterizzazione dei canali è relativa alle sole caratteristiche idro-
morfologiche, peraltro dettagliando le opere di artificializzazione o alterazione geomorfologica 
rispetto alla quota di scorrimento da monte a valle nel solo caso della Roggia Bonaga; l’analisi 
dettagliata delle modificazioni dell’alveo, anche in relazione alla lunghezza del corso d’acqua e alla 
distanza delle stesse dalla sorgente, sarebbe utile ai fini di una definizione del rischio relativamente 
all’urbanizzato e/o alle previsioni urbanistiche. 
A tal proposito sarebbe utile prevedere, laddove sia ritenuto possibile, lo “stombinamento” dei tratti 
coperti, facendo divieto di tombinatura dei corsi d'acqua e di tutte le operazioni che possano portare 
all'interramento dei corpi idrici (R.D. 523/1904 all’art. 96 prende in esame e regolamenta tutte le 
attività che possono arrecare danni alle arginature; SG_Relazione Componente Geologica_PGT, 
pag.124). 
Inoltre, nello “Studio per l’individuazione del Reticolo Idrico Minore ai sensi della DGR n° 7/7868 
del gennaio 2002 e DGR n° 7/13950 dell’agosto 2003” (SG_Relazione Componente 
Geologica_PGT, pag. 120) si osserva che, negli allegati 6 e 8, vengono riportati cartograficamente i 
vincoli relativi alla polizia idraulica dei corsi d’acqua identificati: tuttavia tale strumento ha 
identificato la fascia di 150 metri, secondo la definizione del D.Lgs. 42/2004 e D.Lgs. 156/157 del 
2006 relativa ai vincoli ambientali, ma ha omesso i buffer dei vincoli di polizia idraulica fluviali così 
così come previsto dalle norme per l’assetto idrogeologico (limiti tra fasce A, B, C ed esterni ai 
margini). 
Infine si ricorda che la conoscenza dello stato qualitativo dei corsi d’acqua sarebbe utile non solo ai 
fini della costruzione del giudizio di sostenibilità, ma anche in funzione del recupero degli ambiti 
fluviali e del sistema idrico quale obiettivi generali del PAI e in previsione di condurre azioni di 
compensazione in caso di impatti negativi anche a larga scala, dal momento che il bacino interessato 
è quello del lago di Varese. A tale proposito, si raccomanda la verifica dell’autorizzazione da parte 
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degli Enti Competenti e il rispetto dei valori limite di emissione stabiliti in funzione degli obiettivi di 
qualità dei corpi idrici (D. Lgs. 152/2006, Titolo II Capo I e Capo III) degli scarichi eventualmente 
presenti in corso d’acqua superficiale e contemporaneamente se ne auspica la dismissione e il 
convogliamento degli stessi al sistema fognario e si chiede di contenere il numero dei troppo pieni 
fognari e di verificare il loro corretto funzionamento e la costante manutenzione/ pulizia. 
Si ritiene di notevole pregio naturalistico la formazione di aree umide e specchi d’acqua che si 
formano per affioramento della falda in substrati argillo-limosi e torbosi nell’area della piana del 
Canale Caregò; essendo tali formazioni collegate all’acquifero superficiale ed essendo localizzati 
nella zona interessata da un locale rischio di esondazione del Canale (BI_Relazione_Crosio della 
Valle, pag. 19) si reputa di primaria importanza il monitoraggio qualitativo delle acque del Canale 
Caregò nonché la catalogazione degli scarichi ancora gravanti in corso d’acqua superficiale, di cui si 
trova un unico riferimento per la Roggia Bonaga (BI_Relazione_Crosio della Valle, pag. 20).  
 
Per quanto riguarda la rete fognaria, nel R.A. non è stato affrontata la tematica dello smaltimento 
delle acque reflue, mentre il quadro conoscitivo della rete fognaria, contenuto nello studio geologico, 
non approfondisce in modo adeguato la tematica relativa alla raccolta e al trattamento delle acque 
reflue, riportando solamente una breve descrizione dello stato di fatto senza esaminare l’effettiva 
estensione della rete sul territorio e l'adeguato dimensionamento in relazione sia alle previsioni di 
sviluppo del PGT, sia alla presenza di eventuali criticità già in essere. Sono state individuate zone 
critiche corrispondenti a aree non servite da pubblica fognatura corrispondenti ad edifici isolati (rif. 
pag. 89 Relazione Componente Geologica), ma non è stata verificata la possibilità di realizzazione 
della rete fognaria e del collegamento della rete delle acque nere all’impianto di depurazione 
esistente sul territorio comunale. 
Tuttavia si osserva che i nuovi ambiti di trasformazione individuati risultano localizzati in adiacenza 
al tessuto urbano e pertanto agevolmente allacciabili alla rete fognaria. A tale proposito si osserva 
che in fase di progettazione attuativa deve essere dimostrato, attraverso idonea documentazione 
tecnica (schemi funzionali, schede e relazioni tecniche), che le soluzioni proposte per la gestione 
delle acque reflue prodotte all’interno dell’area d’intervento siano compatibili con le opere di 
urbanizzazione esistenti e/o in progetto e conformi ai criteri indicati dalla normativa vigente in 
materia, nonché per i nuovi scarichi derivanti da insediamenti isolati, deve essere dimostrato che gli 
stessi vengano gestiti in conformità a quanto disposto dall’art. 8 del RR n. 3 del 24 marzo 2006. 
Inoltre nelle aree di ampliamento e di espansione deve essere ritenuta prioritaria la realizzazione di 
vasche di raccolta dell’acqua piovana e l’utilizzo di pavimentazioni permeabili. 
In riferimento al previsto incremento di popolazione, si osserva che il recapito finale della rete di 
Crosio è l’impianto di depurazione  di Daverio, che serve il comune di Daverio e di Crosio della 
Valle, con potenzialità nominale di 5000 AE. A tale proposito, risulta indispensabile valutare con il 
comune titolare dell’impianto la capacità di carico del depuratore rispetto alle previsioni di 
incremento demografico e produttivo legate agli obiettivi e azioni previsti dal PGT di Crosio della 
Valle. 
Per quanto riguarda gli scarichi, si suggerisce di approfondire la tematica sia in termini qualitativi 
che quantitativi, verificando la necessità di introdurre eventuali accorgimenti progettuali (sistemi di 
separazione e trattamento delle acque di prima pioggia, vasche volano, sfioratori, etc.), volti a 
preservare i recettori degli scarichi. Si ricorda che gli sfioratori di piena delle reti fognarie, le cui 
acque eccedenti siano recapitate in corso d’acqua superficiale, devono rispettare i criteri dell’art. 15 
del RR n. 3/06 in modo da lasciar defluire direttamente all’impianto di trattamento delle acque reflue 
urbane la portata nera diluita corrispondente a 750 litri per abitante equivalente al giorno. In 
particolare si osserva che, ai sensi dell’art. 17 dello stesso RR 3/06, entro il 31.12.2016 deve essere 
completato l’adeguamento dei manufatti di sfioro e la realizzazione delle vasche di accumulo e delle 
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vasche volano, a cui dovranno essere avviate le acque eccedenti, gli apporti sopra richiamati, 
scaricati dagli sfioratori, al fine di limitare le portate meteoriche recapitate direttamente nei recettori 
e di garantire la maggior tutela del copro idrico interessato dallo scarico degli sfioratori. 
 
In merito al bilancio idrico, premesso che la verifica delle disponibilità idriche locali è richiesta 
dalla Provincia con l’Art. 95 delle Norme di Attuazione del PTCP, il Comune di Crosio della Valle 
ha calcolato il bilancio idrico attuale e previsto in relazione all’aumento demografico 
(BI_Relazione_Crosio della Valle, paragrafi 6.1 “Fabbisogno idrico allo stato attuale”, 6.2. 
“fabbisogno idrico di previsione in base all’ipotesi di sviluppo urbanistico”) ritenendo le risorse a 
disposizione ampiamente sufficienti a soddisfare le esigenze. Tuttavia, considerando che la rete 
acquedottistica risulta eterogenea dal punto di vista della distribuzione e della manutenzione, che nel 
corso degli anni si sono verificate interruzioni del rifornimento ed infine che, nonostante l’intervento 
su due importanti perdite nel biennio 2009/2010, la percentuale di perdite in rete risulta comunque 
alta (52%) (BI_Relazione_Crosio della Valle, paragrafi 5.1 e 5.3), si consiglia al gestore della rete di 
verificare accuratamente lo stato di vetustà/integrità delle tubature al fine di progettare interventi 
risolutivi per il contenimento delle perdite, da riconteggiare tenendo anche conto delle utenze 
pubbliche non fatturate. Si rimanda pertanto alle “Considerazioni particolari” espresse nel paragrafo 
7.1 in fase di programmazione e gestione degli interventi sul territorio, anche in materia di risparmio 
idrico così come espresso nel RR 2/2006. 
 
In merito alla componente geologica, è stato esaminato lo Studio geologico redatto in attuazione 
dell’art. 57, comma 1, della legge regionale 11 marzo 2005 n° 12 e secondo le modalità prescritte 
dalla DGR n. 8/1566 del 2005 relativa a “Criteri ed indirizzi per la redazione della  componente 
geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio” e dai suoi aggiornamenti 
(DGR 8/7374 del 2008 e DGR 9/2616 del 2011), dal quale si evidenziano gli aspetti più critici del 
territorio comunale anche in relazione alle previsioni di piano. 
 
Dal punto di vista idrogeologico le aree più vulnerabili sono aree caratterizzate da bassa soggiacenza 
della falda, aree ad elevata vulnerabilità dell’acquifero utilizzato ad uso idropotabile ed aree non 
servite da fognature. Le zone di rispetto delle captazioni ad uso idropotabile interessano sia 
parzialmente che interamente (pozzo 14 e 16) il territorio comunale. Dallo studio emerge  che il 
territorio è caratterizzato da un acquifero superficiale scarsamente produttivo, sostenuto da livelli 
sabbioso-limosi e da un substrato lapideo nella porzione più settentrionale. Nella piana del Canale 
Caregò sono presenti emergenze della falda che danno origine a zone umide. 
La direzione di flusso della falda superficiale è verso NE-SW con soggiacenza compresa tra 10 e 20 
m dal p.c.. La vulnerabilità dell’acquifero varia da medio alta (complesso fluvioglaciale del Prà 
Laghetti) a medio bassa (complesso glaciale della Morena di Crosio e complesso fluvioglaciale del 
Mornago) fino ad elevata (complesso alluvionale del Canale Caregò). 
Il valore delle perdite nelle rete acquedottistica si attesta intorno al 52% e dovrebbe essere ridotto, 
mentre il fabbisogno idrico di previsione risulta soddisfatto. 

Dal punto di vista geotecnico i terreni con scarse caratteristiche geotecniche risultano in prevalenza 
di origine di riporto antropico, caratterizzati da una scarsa portanza e da instabilità dei fronti di scavo. 
In queste aree un’attenta verifica preliminare di tipo geologico e geotecnico nella progettazione di 
singoli edifici, conforme al D.M. 14/1/2008 (NTC), consentirà di evitare problematiche agli edifici 
dovute ad una carente progettazione. 

Dal punto di vista del rischio idraulico non sono segnalate condizioni particolarmente critiche. 
L’idrografia del territorio comunale comprende due aste minori rappresentate dal Canale Caregò e 
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dalla Roggia Bonaga. I processi geomorfologici in atto riguardano limitati fenomeni di erosione 
spondale con locali rischi di esondazione dovuti alla presenza di limitate e discontinue opere di difesa 
spondale. Le aree più critiche dal punto di vista idraulico risultano i tratti dei corsi d’acqua tombinati, 
caratterizzati da una sezione ridotta che rende difficoltoso il deflusso idrico e le fasce di rispetto del 
reticolo idrico minore (DGR 7/7868/1 s.m.i.) che risultano aree soggette ad esondazioni in occasione 
di eventi pluviometrici eccezionali.  
Per ridurre la pericolosità dei fenomeni idraulici occorre intervenire con una costante manutenzione 
delle opere di regimazione e verificare nel tempo le sezioni idrauliche in corrispondenza, soprattutto, 
degli attraversamenti o dei tratti tombinati. 

Per quanto riguarda gli ambiti di trasformazione indicati nel D.d.P. occorre che in fase di 
progettazione e realizzazione degli interventi previsti siano rispettate le prescrizioni indicate nelle 
Norme tecniche geologiche per ogni singola classe di fattibilità, in particolare quelle relative alla 
gestione delle acque superficiali e sotterranee, normate anche dalla d.g.r. 7/12693 del 10.04.03 a dal 
d.lgs. 152/2006.  

Per quanto concerne la tematica relativa al contenimento energetico, si osserva che nel DdP è stato 
dato risalto a tale aspetto, con obiettivi specifici per il sistema insediativo e prevedendo incentivi per 
il ricorso a fonti energetiche rinnovabili e per le azioni di contenimento energetico: nell’esprimere 
piena condivisione con le scelte effettuate, si ricorda che il decreto n. 28 del 03 marzo 2011 sulle 
fonti rinnovabili, in recepimento alla Direttiva 2009/28/CE, impone l’utilizzo del 50% di fonti 
rinnovabili per la produzione di acqua calda sanitaria come condizione per il rilascio del titolo 
edilizio, sia per gli edifici nuovi che per le ristrutturazioni rilevanti e, dal 31 maggio 2012,  l’utilizzo 
del 20% di fonti rinnovabili per la produzione della somma dei consumi previsti per l’acqua calda 
sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento, quota che aumenterà negli anni successivi secondo lo 
schema previsto nell’allegato 3 del medesimo decreto. 
Al fine di raggiungere obiettivi concreti e tangibili, si suggerisce che attraverso il PGT il Comune 
disegni il proprio bilancio energetico territoriale utile per la riduzione dei carichi inquinanti, a 
garanzia della sostenibilità dei sistemi insediativi esistenti e di nuova realizzazione, coerentemente 
con quanto previsto dalla normativa vigente. Si invita inoltre l’amministrazione comunale a 
considerare, come obiettivo ambizioso, il raggiungimento della classe energetica A/B per tutti i nuovi 
edifici. 

In riferimento alla L.R.17/2000 e smi, che prevedeva l’approvazione entro il 31 dicembre 2007 del 
Piano di illuminazione per il territorio comunale, con la finalità di censire consistenza e stato di 
manutenzione dei punti luce presenti sul territorio e di disciplinare le nuove installazioni, nonché 
tempi e modalità di adeguamento, manutenzione o sostituzione di quelle esistenti, si  invita il 
Comune di Crosio della Valle a dotarsi di tale strumento che si configura come un “completamento” 
dell’azione di governo del territorio, e contemporaneamente si invita l’amministrazione comunale a 
cogliere l’occasione della predisposizione del PGT per intervenire sulle eventuali situazioni difformi 
che dovessero sussistere. 
 
In merito alla sostenibilità della proposta di piano, si osserva che nel  RA manca completamente sia 
l’analisi di coerenza esterna al fine di mettere a confronto gli obiettivi di piano con gli obiettivi 
della pianificazione sovraordinata, sia l’analisi di coerenza interna, che dovrebbe mettere in 
relazione gli obiettivi di piano con le azioni deputate al raggiungimento di tali obiettivi. 
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Infine, si ritiene opportuno sottolineare che l’accertamento del raggiungimento degli obiettivi attesi 
deve essere strettamente legato alla costruzione di un sistema di monitoraggio efficace. A tale 
proposito si valuta positivamente la scelta degli indicatori, 15 dei quali sono stati mutuati da quelli 
del PTCP della provincia di Varese e 8 sono stati individuati per monitorare gli obiettivi posti alla 
base della proposta di piano: si osserva però che per questi ultimi mancano le unità di misura e la 
fonte dei dati. Inoltre manca completamente la descrizione della strutturazione del monitoraggio, con 
la tempistica e la modalità di presentazione dei report. Si ritiene pertanto che tale aspetto, come la 
coerenza interna ed esterna della proposta di piano, debbano essere  approfondite prima dell’adozione 
del documento. 
 
Il Dirigente dell’U.O. M.V.A. dott. Valeria Roella   
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